
 
 

 

 

 

 Interrogazione n.  1014 

presentata in data 18  maggio  2020 

 a iniziativa del Consigliere  Malaigia 

 Fase 2: servizi per disabili sospesi fino a settembre 2020 in ATS 19/Fermo 

 a risposta orale 

 

 

 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

 

PREMESSO CHE: 

 in seduta n° 72 del 18/07/2017, l'Assemblea Legislativa delle Marche ha approvato 
all'unanimità la mozione 261/17 "Adesione ai principi della Convenzione ONU sui di-
ritti delle persone con disabilità" 

 lunedì 11 maggio 2020 la Giunta regionale ha approvato una serie di protocolli per 
regolamentare le riaperture nei settori del turismo, del commercio e dei servizi so-
ciosanitari nella cosiddetta Fase 2 dell'emergenza epidemiologica da Covid 19 ; 

 

TENUTO CONTO CHE: 

 nella tabella riepilogativa della tempistica di riattivazione delle attività sociali e socio-
sanitarie si riscontra difformità di riapertura dei servizi nell'ATS 19 - Fermo dove ap-
pare in modo evidente che le strutture preposte ai centri diurni socio educativi riabi-
litativi saranno in modalità a distanza da maggio e si prevede l'effettiva riattivazione 
solo da settembre. (cfr. delibera di Giunta n.560 dell'11 maggio 2020 Protocolli per la 
prevenzione, gestione, contrasto e controllo dell'emergenza Covid-19) 

 

CONSIDERATO CHE: 

 in questo particolare periodo di emergenza epidemiologica è stato sospeso ogni ge-
nere di aiuto e di supporto assistenziale che spettava di diritto alle persone con di-
sabilità, aggravando così ulteriormente la loro non facile condizione di vita 

 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

 sono ormai più di due mesi che i disabili ed i loro cari sono stati lasciati da soli, i primi 
senza cure specifiche, i secondi investiti dal peso non solo economico ma anche 
fisico e psicologico di dover sopperire in prima persona ai servizi sospesi 

 i provvedimenti della Giunta regionale previsti nella Fase 2 fanno riferimento all'immi-
nente apertura di diverse attività nelle quali molto probabilmente torneranno a lavo-
rare i familiari dei disabili che, stando ai provvedimenti presi, torneranno ad essere 
lasciati soli, senza aiuti né strutture. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

APPURATO CHE: 

 le persone non autosufficienti non possono rimanere senza supporto all'autonomia 
e senza interventi terapeutici, avendo diritti per la loro condizione affinché tramite un 
supporto assistenziale specifico venga consentita una "vita indipendente" 

 per i suddetti motivi, in fase di programmazione, le strutture assistenziali meritano 
una maggiore attenzione da parte delle istituzioni, che dovrebbero adoperarsi per 
una urgente riapertura 

 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta per sapere: 

 quali azioni si intendono mettere in atto per far ritornare ad operare a pieno regime e 
nel più breve tempo possibile i servizi preposti alle persone con disabilità, come ad 
esempio i sopracitati centri diurni socio educativi riabilitativi dell'ATS 19- Fermo 

 Quali misure sono state previste per sopperire e/o recuperare questa mancanza di 
servizi, considerando che molti familiari che attualmente assistono i soggetti con di-
sabilità dovranno necessariamente tornare a lavorare in tempi brevissimi. 

 

 


